
1

Natale:Giorno

Nella liturgia della Notte diNatale è risuonato
l’annunciodell’angeloaipastori:“Nontemete,eccoio
viannuncio una grande gioia che sarà ditutto il
popolo:oggi,nellacittàdiDavide,ènatopervoiun
Salvatore,che è Cristo Signore.Questo pervoiil
segno:trovereteunbimboavvoltoinfasce,adagiato
inunamangiatoia”(Lc2,10-12)
Imitando i pastori anche noi ci muoviamo
spiritualmenteversoBetlemme,doveMariahadato
alla luce ilBambino in una stalla “perché – dice
ancoral’EvangelistaLuca–perlorononc’eraposto
nell’alloggio”. Il Natale è diventata una festa
universale,e anche chinon crede percepisce il
fascinodiquestaricorrenza.Ilcristiano,però,saèche
ilNataleèunavvenimentodecisivo,unfuocoperenne
che Dio ha acceso nelmondo,e non può essere
confusoconlecoseeffimere.E’importantecheesso
non siriduca a festa solamente sentimentale o
consumistica,poveradifedecristianaeanchepovera
diumanità.
E’necessariocogliereilnucleoincandescentedella
nostrafede,cheèquesto:“IlVerbosifececarnee
venne ad abitare in mezzo a noi;e noiabbiamo
contemplato la sua gloria,gloria come delFiglio
unigenitochevienedalPadre,pienodigraziaedi
verità”(Gv1,14).EquestoèilnocciolodelNatale,anzi:
èlaveritàdelNatale;noncen’èun’altra.

IlNatale ciinvita a riflettere da una parte,sulla
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drammaticitàdellastoria,nellaqualegliuomini,feriti
dalpeccato,vanno incessantementeallaricercadi
verità,alla ricerca dimisericordia,alla ricerca di
redenzione;edall’altra,sullabontàdiDio,checiè
venutoincontropercomunicarcilaVeritàchesalvae
rendercipartecipidellasuaamiciziaedellasuavita.E
questodonodigraziaèpuragrazia,senzamerito
nostro.Tuttoègrazia,undonodigrazia.Equesto
donodigrazialoriceviamoattraversolasemplicitàe
l’umanitàdelNatale;epuòrimuoveredainostricuori
e dalle nostre menti il pessimismo. Possiamo
superarequelsensodismarrimentoinquietante,non
lasciarcisopraffare dalle sconfitte e daifallimenti,
nella ritrovata consapevolezza che quelBambino
umile e povero,nascosto e inerme,è Dio stesso,
fattosiuomopernoi.
“Conl’IncarnazioneilfigliodiDiosièunitoincerto
modoadogniuomo”“halavoratoconmanid’uomo,
hapensatoconmented’uomo,haagitoconvolontà
d’uomo,haamatoconcuorediuomo.Nascendoda
MariaVergine,Eglisièfattoveramenteunodinoi,in
tuttosimileanoifuorchénelpeccato”(Cost.past.
Gaudium etspes,22)MaGesùènatoduemilaannifa
eriguardame?Sì,riguardateeme,ognunodinoi.
Gesùèunodinoi:Dio,inGesù,èunodinoi.
Questarealtàcidonatantagioiaetantocoraggio.Dio
non ciha guardato dall’alto,da lontano,non ciè
passatoaccanto,nonhaavutoribrezzodellanostra
miseria,nonsièrivestitodiuncorpoapparente,ma
haassuntopienamentelanostranatura elanostra
condizioneumana.
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IlNataleèlafestadell’Amoreincarnato,dell’amore
natopernoiinGesùCristo.GesùCristoèlalucedegli
uominiche splende nelle tenebre,che dà senso
all’esistenzaumanaeallastoriaintera.

Ilcapovolgimentochel’eventodiGesùportaconsé

Uncapovolgimentocheèmotivodifedeperalcunie
scandaloperaltri.Tuttelereligionidiconochel’uomo
deveessereprontoadarelavitaperDio,mailvangelo
raccontaanzituttocheunFigliodiDiohadatolavita
perl’uomo.Ilmovimentodunqueècapovolto.Non
sonoidiscepolichehannolavatoipiedialSignore,
questosarebbeovvio;maèilSignorechehalavatoi
piediaidiscepoli,questoèdeltuttosorprendente.Il
capovolgimento impegnailcredenteacapovolgere
sua voltailsuomododipensareDioelasuagloria.
Morire per Dio è certamente duro,impegnativo,
ammirevole,tuttaviacomprensibileeovvio. Cheil
FigliodiDiosiastatocrocifissopernoiesiamorto
tra due malfattoriè qualcosa diassolutamente
inatteso.

Il FigliodiDioèvenutonelmondopersalvareil
mondo.Manonhasalvatoilmondoponendosialato
di esso, evitandone le contraddizioni, bensì
condividendole.NelmondoesistelamorteeilFiglio
diDiol’havintacondividendoilmoriredell’uomocon
lesueangosceelesuedomande.Nelmondoc’èil
peccatoeilFigliodiDiol’hapresosullesuespalle,
nonsoltantomorendoperipeccatori,macomeun
peccatore,traduemalfattori.Nelmondolaveritàè
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sopraffattadallamenzognaeilFigliodiDioneha
condivisoildrammaeloscandalo.Tuttoquestoil
FigliodiDiolohavissutopermostrarefinoache
puntoDioamal’uomo.IlCrocifissodicelamisura
dell’amorediDio,nonsoltantolagravitàdelpeccato.

Lagranderuotadellastoriaavevasempregirato
nellastessadirezione:dalpiccoloversoilgrande,chi
hamenoalledipendenzedichihapiù,laleggedelpiù
forte.QuandoGesùènato,lagranderuotadellastoria
per un attimo si è fermata. Poi qualcosa ha
cominciato a girare all’incontrario e ilsenso della
storiahaimboccatounasvolta,daDioversol’uomo,
dalgrandeversoilpiccolo,dalcieloversoilbasso,da
unacittàversounastalla.

E se ha voluto nascere in una stalla non si
scandalizzadime,dellosporcochec’èinme.Abiterà
lemiemiserie,leabiteràcomeunaluce:dimorerà
dentroquestonododipovertàedisolecheiosono,lo
abiteràpertrasformarlo.Lagrandezzadiunuomo
dipende da chilo abita.Vera grandezza è essere
abitatidaDio.AlloraDioèlachiavediunmondoche
nonesisteancora.Secapiamo questo,capiamo il
Natale.Nataleèl’iniziodelcapovolgimentodellecose.
Natale è ilgiudizio delmondo.La storia vera
appartieneall’audaciadelservizio,allabontàsenza
clamore,all’amoresenzavanto.

L’incessantericerca

LaprimadomandachesileggenellaBibbiaèuna
domandarivoltadaDioall’uomo:“Adamo,dovesei?”
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(Gen 3,9). Dio cerca l’uomo e tocca all’uomo
mostrarsirispondendo:“Eccomi,sonoqui”.Mapoi
nella Scrittura silegge spesso anche la domanda
dell’uomo a Dio:“Signore,dove sei?”.Anche Dio
risponde:“Eccomi”.Laricercaèdunqueduplice:Dio
cerca l’uomo e l’uomo cerca Dio.E’una ricerca
incessanteinambedueledirezioni.Diononcessadi
mostrarsiall’uomoecomunqueripete:sonoqui.Edè
questo il nome del Figlio di Dio fatto uomo:
Emmanuele,Dio con noi.Ed è anche ilnome del
Signorerisorto,comesileggenelVangelodiMatteo:
“Ecco,iosonocon voituttiigiorni,finoallafinedel
mondo”IlnomediDioèsempre:iosonoconvoi.
Percercarel’uomoDiosièfattocarne,comediceil
PrologodelVangelodiGiovanni.Ilterminecarnenon
significasemplicementeuomo,mauomolegatoalla
terra,deboleecaduco,Sidirebbecheaquestopunto
laricercadell’uomodapartediDiosiacompiuta.Ein
uncertosensodifattoloè.Loècomepresenzatra
noi(ilNatale)ecomemanifestazionedelsuoamore
pernoi(laCroce).ChealtroavrebbepotutofareDio
perrendersipresenteepermanifestaretuttoilsuo
amore?Etuttavialaricercadell’uomodapartediDioè
incessanteperchévuoleilluminareogniuomo che
vienealmondoerinnovarelasuapresenzainogni
tempoeinognicultura.
Maancheladomandadell’uomoaDioèincessante.
L’incontro con Dio non spegne il desiderio di
conoscerlo,maloacuisce.L’uomoèujviandanteche
cammina,sempreoltre.Chiediamo aDio lagrazia
dello stupore davantia questo mistero,a questa
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realtà cosìbella.IlSignore cidia la grazia dello
stuporeperincontralo,peravvicinarciaLui

Diovienecomeunbambino.StaanoiaiutareDioa
incarnarsiancora nelle nostre strade,nelle nostre
case,nellenostrecttà,diventandouominidibuona
volontà,coltivandoecustodendoinnoiunvolontàdi
cosebuone,adiamore,digiustizia,dipace,comeuna
luce discreta per ilnostro cammino,come un
sommessocantodigioiadentrolafaticadelvivere.


